SECOND.O. 21
Vel. Degli onor nemica in quefte Telve
Modeftia invan t afcofe : |
Chiaro fra noi di tue virtudi il grido
L e menti tutte in tuo favor difpolé.
Ma. Qui ricevi, Signor, per bocca nofira
Del Senato, e del Popolo gl inviti:
Il freno’ de’ Quiriti,
E prendi tu d’una Citta il governo,
Cui promettono i fati imperio cterno.
Nu. Troppo m’ onora, amici,
1l giudizio di Roma: us uom qual io
Di Romolo ful Trono?
Vel. Tazio un di vi fiedé: con miglior forte
Il Genero vi falga.
Ma. Tra i bifolchi, ¢ i paftor finor regnafti
- Arbitro di lor liti,
Giudice di lor Giochi,
Di lor riti- maeftro: oggi ti piaccia
Su popolo piu degno -
Efcrcitar autoritade , € regno.

Nu. Altro ¢ dolci inftillar fenfi di pace
Cg Ne’




